
Principali indicazioni 
definite nelle linee guida 
sul trasporto pubblico

 Misure "di sistema" 
• Differenziazione e prolungamento degli orari di apertura di uffici, esercizi commerciali, servizi pubblici, etc;
• Incentivazione della mobilità sostenibile (biciclette, e-bike, ecc.);
• Chiara e semplice comunicazione sulle indicazioni per garantire il rispetto delle prescrizioni;
• Aumento delle corse, attraverso l’introduzione di servizi aggiuntivi anche grazie all’utilizzo di autovetture a uso terzi 

secondo l’art. 82, comma 5, lettera b del codice della strada, per i quali il Governo prevede ulteriori risorse (200 milioni 
per le Regioni, 150 per Province e Comuni).

Misure di carattere generale per il contenimento del contagio 
• Sanificazione e igienizzazione dei locali e mezzi di trasporto;
• Installazione di dispenser contenenti soluzioni disinfettanti;
• Obbligo di mascherina per la protezione di naso e bocca;
• Incentivazione della vendita di biglietti con sistemi telematici;
• Differenziazione dei percorsi di entrata e uscita dalle stazioni e salita e discesa dai mezzi;
• Distanziamento di un metro, eccetto per i congiunti e le persone che intrattengono rapporti stabili (da dimostrare con 

autocertificazione).

Misure specifiche per il trasporto pubblico locale (automobilistico, 
tranviario, ferroviario di interesse delle Regioni e p.a.)
• Limite di riempimento dei mezzi non superiore all’80% dei posti consentiti prevedendo la maggiore riduzione dei posti 

in piedi rispetto a quelli seduti;
• Ricambio d’aria costante (finestrini e impianti di climatizzazione);
• Negli autobus e tram, ove possibile,  la salita e discesa da porte differenti;
• Segnalazione tramite marker dei posti non occupabili;
• Possibilità per l’azienda di definire disposizioni per i conducenti sull’individuazione delle “fermate soppresse”;
• Sospensione della vendita e controllo dei biglietti a bordo, previa autorizzazione dell’Agenzia di mobilità territoriale.


